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Chiesa di San Giovanni Battista a Lecce (fase di cantiere)
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foto: Moreno Maggi
pubblicato su l’industria delle costruzioni n. 409, 2009

Le scale sono sempre state, per me, una ossessione e una fascinazione. 
Un’ossessione perché appena le vedo, sento uno stimolo insopprimibile che mi
spinge a fotografarle; una fascinazione perché mi ammalia la semplicità con cui ci
consentono di variare il nostro stato nello spazio, diventando così una metafora della
nostra vita. Si sale quando siamo euforici, si scende quando siamo abbattuti o avviliti.
Allo stesso tempo ci tengono prigionieri di uno spazio conchiuso che assume forme e
disegni a volte inaspettati e affascinanti, da cui non possiamo uscire, se non alla fine.
Come nella vita….

Moreno Maggi

Moreno Maggi, uno dei più conosciuti fotografi italiani di Architettura, Interni e Fine Art

inizia la sua carriera negli anni 80 a New York dove ha vissuto per circa 10 anni

lavorando per famosi fotografi di architettura (Paul Warchol, James D’Addio e Elliot

Fine), di Fine Art (Jim Kiernan) e di Annual Report (Willam Rivelli). Nello stesso periodo

partecipa ad un master di Still Life e Moda presso il Fashion Institute di New York

prima di iniziare a fotografare in proprio. Dopo circa 10 anni di fotografia negli Stati

Uniti, ritorna in Italia nel 1990 e inizia una collaborazione con alcuni grandi studi di

architettura per cui fotografa progetti pubblicati su riviste nazionali e internazionali. 

È regolarmente invitato a tenere seminari nelle maggiori Università italiane sulla

fotografia di architettura e a documentare progetti di architettura antica e moderna. 

La sua fotografia di ricerca artistica è iniziata molto presto fotografando per il

Laboratorio di scultura Nicoli di Carrara le opere di Henry Moore, Louise Bourgeois,

Augustin Cardenas. Più tardi, il suo lavoro di fotografo di architettura lo ha portato ad

esplorare le relazioni tra opere d’arte e architettura. Le sue fotografie sono state in

mostra a New York, Washington, Pechino, Singapore, Roma, Milano, Ancona. 

Vive e lavora tra Roma e New York.

John Felice Rome Center, Loyola University Chicago
progettisti: Ignazio Lo Manto con Alessandro Franchetti Pardo
foto: Moreno Maggi
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• Diritto universale all’abitare, anche in forme
condivise, co-dividuali, partecipate

• Innovazione nelle attività di
programmazione, progettazione,
costruzione, gestione

• Nuove forme di collaborazione tra
istituzioni, comunità, imprese, professionisti
e  “corpi intermedi”

• Interazioni tra luoghi e flussi: energia,
acqua, trasporti, comunicazioni,
commercio, turismo

• Paesaggi e piattaforme territoriali, reti e
servizi ecologici, sociali, culturali.

La raccolta delle testimonianze di autorevoli
personalità europee è stata molto utile alla
ricerca. Tra queste, Iñaqui Carnicero,
Segretario generale dell’Agenda urbana -
Spagna; Jorge Cruz Pinto, facoltà di
Architettura, Università di Lisbona -
Portogallo; James Ennis, “Understanding
Risk” - Banca Mondiale; Mladen Jadric,
facoltà di Architettura e Pianificazione,
Technische Universität Wien - Austria;
Monika Konrad, Dipartimento di Architettura
e Pianificazione di Varsavia - Polonia;
Vladimir Krajcar, Segretario generale della
Camera di Architettura e Pianificazione -
Slovenia; Philippe Madec, co-autore del
“Manifeste de la Frugalité heureuse et
créative” - Francia; Natalie Mossin,
Presidente Congresso Mondiale UIA 2023 e
Ingeborg Hau, Consigliere capo per gli
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile ONU -
Congresso Mondiale UIA 2023; Marcelle
Rabinowicz, preside della Facoltà di
Architettura, Université Libre de Bruxelles -
Belgio. 
La cooperazione euro-comunitaria sulla
cultura del progetto è fondamentale per
l’attivazione di processi di rinnovamento di
eco-sistemi e relazioni umane, grazie anche
alle possibilità offerte da innovazioni
tecniche e normative, per assicurare un
futuro a tutti i luoghi e a tutte le persone
attraverso migliore conoscenza, migliore
regolamentazione, migliori finanziamenti,
secondo i principi dell’Agenda Territoriale e
dell’Agenda Urbana europee.■

Il Codice Europeo per la Qualità degli
Ambienti di Vita riconosce i contenuti del
Piano di Lavoro UE sulla Cultura 2023-2026,
che evidenzia il ruolo determinante della
cultura e del patrimonio culturale per
sviluppare legami sociali e coesione
territoriale, contribuendo alla sostenibilità
economica e ambientale.
Con riferimento al patrimonio culturale
costruito, i Ministeri Europei della Cultura,
riuniti nell’Alleanza di Davos (2023)
affermano il valore della HQB - High Quality
Baukultur (cultura della costruzione di alta
qualità) riferito ai processi per la creazione
degli ambienti di vita, intesi come
composizione equilibrata di ambienti
artificiali e naturali, che include spazi esterni
e interni (conclusioni del Consiglio UE -
2021/C 501 I/03). 
Ahlfeldt e Pietrostefani dimostrano che la
HQB, oltre a generare benefici sociali,
qualità della vita e uso consapevole delle
risorse, può produrre risultati economici
superiori a quelli di approcci meno orientati
al benessere collettivo. La HQB protegge
infatti dalle fluttuazioni estreme del mercato,
grazie al coordinamento tra settore pubblico
e privato (Quality sells, High-quality
Baukultur as a success factor for the
construction and real estate industry,
London School of Economics, 2022). 
Oltre a questo bisogna considerare il
miglioramento delle performance ESG
(environmental, social, governance)
procurate da co-creazione e coordinamenti
plurali inter-istituzionali e inter-settoriali,
insieme al terzo settore e agli enti
“intermedi”, come le Fondazioni (Carta di
Lipsia). In linea con questi principi, durante
l’elaborazione del Codice Europeo sono
stati studiati e confrontati strutture,
regolamenti, strategie, programmi delle
Istituzioni europee, dalla ricerca,
all’imprenditoria, alle professioni, centrali e
locali. 
Tra temi principali di indagine e riflessione:
• Complessità ambientale come logica

fondativa di ogni trasformazione 
• Comprensione del rischio idrogeologico,

climatico e interazioni socio-economiche
• Insediamenti umani policentrici, inclusivi,

interconnessi
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Architettura, Europa, Ambienti di vita

La proposta è contenuta all’interno
della rivista “Le Carré Bleu, feuille
internationale d’architecture” a partire
da pag. 20
http://www.lecarrebleu.it/it/
la-collection-n-13/

a cura di Giovanni Di Leo



A fianco e nelle pagine
successive, slide del Codice
europeo per la qualità degli
ambienti di vita, presentate in
occasione del convegno
promosso da IN/Arch e svoltosi
lo scorso 29 aprile nella Sala
Zuccari del Senato; 
nella pagina a fianco, locandina
del convegno
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vuole soprattutto assicurare le precondizioni
che consentano di realizzare interventi di
qualità. 
Da una parte una chiara distinzione di ruoli e
compiti fra i diversi soggetti (Committente,
Progettista, Impresa, Industria), dall’altra la
necessità di trasformare in collaborazione le
conflittualità aggravate dalla legislazione
italiana degli ultimi trent’anni. Ancora, da
una parte abbandonare il rito delle continue
emergenze tramite una vera
programmazione, dall’altra quella di dare
forte peso alla qualità della domanda di
progetto: chiarezza di obiettivi e simultanee
aperture al futuro. 
Il “Codice” espressamente indica l’utilità
dell’eliminare confronti basati sulla riduzione
del costo previsto per un intervento: chiede
solo confronti sulla qualità dei prodotti
industriali adottati, sulle modalità di cantiere
verde, sull’adattabilità nel tempo di quanto
realizzato, sulla facilità di manutenzione e
gestione e così via. Cioè spinge a
incrementare valore, non a ridurlo. Inoltre a
far sì che chi progetta curi ogni fase, dalla
concezione alla realizzazione; che abbia
anche possibilità di micro-miglioramenti o
precisazioni in corso d’opera, nell’ovvio
rigoroso rispetto di tempi e costi.
Rispetto ai singoli episodi che di continuo
contribuiscono a formarli, il “Codice”
privilegia gli “ambienti di vita”; li considera
come intreccio di mondi (minerale / vegetale
/ animale); molto più che sommatorie di
paesaggi, architetture, edifici, …. Li vuole
forti di logiche di relazione e non di
autonomie; afferma che in quanto “beni
comuni” non tollerano egoismi: né privati, né
pubblici. Li considera alimentati da visione
sistemica, pluridisciplinarità, ottiche
transgenerazionali. Nella sostanza il
“Codice” spinge a riflettere come la qualità
degli ambienti di vita – a ogni scala –
influisca su salute, economia, sicurezza,
spiritualità, socialità, benessere. Cioè
contrasti le diseguaglianze: auspica “tram”
che nel loro percorso non registrino più
differenti aspettative di vita.■

Göran Therborn, sociologo svedese
professore a Cambridge, misurò le differenti
aspettative di vita nei vari quartieri di
Londra. Non sorprese quindi nel 2015
l’acuto rapporto dell’epidemiologo
Giuseppe Costa che portò a considerare
come a Torino “chi sale sul tram che
attraversa la città dalla collina alto-borghese
all’estremo est per andare nella barriera
operaia di Vallette, all’estremo nord-ovest,
vede salire dei passeggeri che perdono
mezzo anno di speranza di vita ogni
chilometro: più di quattro anni di aspettativa
di vita separano i benestanti della collina
dagli abitanti degli isolati più poveri del
quartiere Vallette”. 
Nel 1968 “Il diritto alla città” per Henry
Lefebvre era “forma superiore dei diritti,
diritto alla libertà, all’individualizzazione
nella socializzazione, all’habitat e all’abitare“.
Indirettamente ha riscontro in una fake news
del 2006: a livello mondiale la popolazione
che vive in città – incluse favelas,
baraccopoli, slums, bidonvilles, … – è più del
50% del totale. Questa notizia ignora il
significato stesso di “città”, confonde città e
urbano, aggregazioni e disgregazioni. 
In realtà vent’anni fa più della metà della
popolazione mondiale aveva abbandonato
l’agricoltura.
Dopo il Covid imperversa lo slogan della
“città dei 15 minuti” (ha origine lontana: Winy
Maas, Five Minutes City: Architecture of
[Im]mobility, 2002) ma in una riduttiva
interpretazione funzionalista: riecheggia il
tema caro a Le Corbusier dei
“prolungamenti dell’alloggio” o l’iperdatata
cultura del CIAM. Grave che non consideri
essenziale integrare la logica della “città dei
pochi minuti” con quella dei “luoghi di
condensazione sociale”. “Il diritto alla città” è
cioè sostanziale ma insufficiente. 
Anche per mitigare le diseguaglianze, oggi
va affermato “il diritto alla qualità degli
ambienti di vita”: presuppone coinvolgimenti
diffusi (Le Carré Bleu, “Dichiarazione dei
Doveri degli uomini” riguardo habitat e stili
di vita, nel rispetto delle diversità, 2008). 
La proposta di “Codice europeo della
progettazione teso alla qualità degli
ambienti di vita” (Le Carré Bleu n. 2-3/2023,
poi “La Collection du Carrè Bleu” n. 13/2024)
non ha solo l’obiettivo di tendere a linee
guida analoghe a livello internazionale:
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testo di Massimo Pica Ciamarra

In Search of a Utopia of the Present
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